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NORME  REDAZIONALI
MODALITÀ DI CITAZIONE

      
Considerando l’ormai totalità dell’impiego di strumenti informatici nella stesura e nella composizione 
dei testi, il Centro Studi Piemontesi  formalizza alcuni criteri redazionali indispensabili per armonizzare 
il lavoro svolto dagli autori con le fasi di impaginazione, correzione delle bozze e stampa.

L’autore deve presentare tutto il materiale in versione definitiva e in un’unica soluzione (cartelle 
di 2000 battute). 

Citazioni nel testo: se superano due righe vanno in corpo minore senza virgolette.

Abbreviazioni:
op. cit., art. cit. (accompagnate da un riferimento preciso se del caso; per es., op. cit., sopra, nota 6), 
ibid. (da usare soltanto quando vi sia identità anche di pagina; se stessa fonte ma vol. e p. diversi: 
ivi,), trad., p. pp., vol., voll.

Le note devono essere numerate progressivamente seguendo i criteri qui sotto esposti; devono esse-
re brevi ed essenziali e in ogni caso commisurate all’estensione del testo.

Citazioni volumi:
Nome (possibilmente completo) e cognome dell’autore in maiuscoletto, titolo in corsivo, eventuale 
indicazione di traduzione o di cura tra virgole, luogo di pubblicazione, casa editrice, anno di pubblicazione, 
pagina o pagine (con abbreviazioni p. e pp., oppure p. e sgg.).

Giuseppe Garizzo, David Hume politico e storico, Torino, Einaudi, 1962, pp. 18-25.

La letteratura in piemontese dalle Origini al Settecento, a cura di Giuliano Gasca Queirazza, 
Gianrenzo P. Clivio, Dario Pasero, Torino, Centro Studi Piemontesi-Ca dë Studi Piemontèis, 
2003, pp. 538.

Citazioni articoli:
Autore come per i volumi, titolo in corsivo, titolo della rivista tra virgolette, serie in numeri romani, 
annata in numeri arabi, anno tra parentesi; pagina o pagine citate; se la rivista è numerata per fascicoli 
anziché per annate, si dà il numero del fascicolo in arabo prima dell’anno.

Gian Savino Pene Vidari, Il re Vittorio Emanuele II “assume il titolo di Re d’Italia”, in “Studi 
Piemontesi”, XL, 1 (2011), pp. 7-20.

Se occorre citare il capitolo o il saggio inserito in una raccolta, lo si deve considerare come un articolo 
di rivista, dandolo perciò in corsivo; il titolo del volume o della raccolta di saggi va pure in corsivo 
preceduto da in.

Per le Recensioni

Autore in tondo normale, titolo in corsivo, città, casa editrice, anno, pagine

Giorgio Dell’Arti, Cavour, Venezia, Marsilio, 2011, pp. 474.

La città in tasca. Un secolo di almanacchi Palmaverde dalla collezione di Giuseppe Pichetto, a cura 
di Clelia Arnaldi di Balme, Torino, Palazzo Madama-Centro Studi Piemontesi, 2011, pp. 108, ill.

Testo non superiore alle due cartelle (da 2000 battute).
Per le abbreviazioni vale quanto scritto sopra.
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Miscellanea di Studi Pinerolesi, a 
cura di Andrea Balbo e Paolo Caval-
lo, supplemento al “Bollettino della 
Società Storica Pinerolese”, anno XL 
(2023), per  i quarant’anni di attività 
della Società Storica Pinerolese. Un 
omaggio “al percorso di promozione 
culturale operato dall’associazione che 
l’ha promossa nei quarant’anni del suo 
cammino”, che è anche – e soprattutto 
– un approfondimento di quelle parti 
di storia del Pinerolese sinora rima-
ste del tutto in ombra o non ancora 
pienamente scandagliate”, accoglie i 
contributi: Andrea Balbo, I secondi 
vent’anni della Società Storica Pinero-
lese; Riccardo Ampio, Un manoscritto 
del XV-XVI secolo conservato presso la 
Biblioteca diocesana “G. Bonatto” di Pi-
nerolo; Giovanni Donato, Un contesto 
per le terrecotte decorate di palazzo Va-
stamiglio, già detto degli Acaia; Simone 
Bonicatto, Un’inedita decorazione di 
una casa signorile piemontese tra Quat-
tro e Cinquecento: le sale affrescate del 
“Fortelletto” della frazione Costa di Cu-
miana; Franco Carminati, Il bombar-
damento di Pinerolo del 1693, appro-
fondimenti e nuovi documenti; Chiara 
Povero, La politica delle conversioni 
praticata dalla Corte sabauda nel XVIII 
secolo e il ruolo dell’Ospizio dei cate-
cumeni di Pinerolo; Giancarlo Libert, 
Una statistica agraria del 1871; Dario 
Pasero, Due versioni delle valli pinero-
lesi della parabola del Figliuol prodigo; 
Ezio Claudio Pia, “Sprazzi di bagliori 
che il sole rifrange”: cavalleria di fine 
Ottocento tra immaginario medievale 
e interessi sportivi; Paolo Cavallo, Il 
movimento ceciliano a Pinerolo (1902-
1960). La riforma della musica sacra 
nella pubblicistica e nei documenti 
d’epoca; Andrea Balbo, Una noterella 
di ricezione virgiliana; Elio Biaggi, Il 
sigillo di Filippo d’Acaia. 

In chiusura, L’atto costitutivo della 
Società Storica Pinerolese del 13 ottobre 
1983.

Ornella Bazzarone Cortese-Carla 
Boggio, Lungo il canale di Caluso. 
Passeggiate in Canavese fra Spineto 
e Mazzè seguendo il corso della Regia 
Bealera, prefazione di Tomaso Ricardi 
di Netro, foto di Paul Ozzello, San 
Giorgio Canavese, Atene del Canave-
se, s.d., pp. 177, ill.

Un percorso, non solo tra passato 
e presente e tra storia e natura, alla 
scoperta e riscoperta di una parte si-
gnificativa di territorio canavesano 
“guidati” dalle acque dell’antico cana-
le di Caluso. «È un’acqua che vivifica 

la in dialogo con l’Autore, que-
sto piccolo libro porta alla luce 
la sciagura innescata nel 1938 
dalle leggi razziali nei confron-
ti della gloriosa Casa editrice 
fondata un cinquantennio pri-
ma da Leo Samuele Olschki. 
Testimoni della persecuzione 
subita dal colto imprenditore 
di origini prussiane, e della dia-
spora che condannò la famiglia 
da lui insediata dapprima a Ve-
rona e poi a Firenze, la città del 
‘suo’ amatissimo Dante, sono 
alcune corrispondenze raccolte 
da Aldo, figlio del fondatore, il 
quale volle imprimere di pro-
prio pugno sulla copertina del 
fascicolo un titolo emblematico 
in lingua latina: “Meminisse iu-
vabit”. Esortazione universale 
che ha la forza di testamento 
morale. È toccato a Daniele, ti-
tolare oggi dell’azienda e custo-
de dei documenti tramandati 
dal nonno, evocare il messag-
gio, rendendo pubblica in que-
ste pagine, sobrie e garbate se-
condo l’inconfondibile stile de-
gli Olschki, la storia dolorosa di 
quel periodo nero. Una storia 
di angherie, violenze, menzo-
gne, sopraffazioni, perpetrata 
dal nazi-fascismo, che si svolse 
“ai margini di una più terribile 
tragedia di morti e deportazio-
ni”, e fu poi proseguita subdo-
lamente nei primi anni del do-
poguerra dalla nuova dirigenza, 
incapace di eliminare le tracce 
di quella stagione funesta. 

La senatrice Liliana Segre 
ha dato il suo imprimatur alla 
narrazione, sottolineando con 
vigore che “ricordare è utile, 
serve, giova”. Ricordare, per 
Lei, che ha sofferto l’infamia 
più grave, è “un dovere morale, 
storico, politico, civile. Per cia-
scuno e per tutti, per i singoli 
cittadini e per le istituzioni”. Le 
pagine di Daniele Olschki me-
ritano dunque attenzione. 

Rosanna Roccia     

storiografico influenzato nel 
dopoguerra da ideologie poli-
tiche contrastanti, Pescosolido 
offre una sintesi aggiornata del 
pensiero romeano attraverso 
l’analisi dei saggi contenuti 
nel volume, il primo dei qua-
li, risalente al 1949, è dedica-
to dall’Autore alla sua terra 
d’origine: Gli studi sul Risor-
gimento in Sicilia nell’ultimo 
trentennio (1915-1948), pp. 
29-89). Seguono: Economia e 
liberalismo, saggio introdutti-
vo all’opera di Greenfield sulla 
Lombardia del 1964 (pp. 91-
106); la relazione tenuta a Mo-
sca nel 1964 su La storiografia 
italiana sul Risorgimento e l’I-
talia unitaria (1815-1915) nel 
secondo dopoguerra (pp. 107-
135); l’introduzione al Con-
vegno internazionale tenuto a 
Roma nel 1965, L’Italia unita 
nella storiografia internaziona-
le del secondo dopoguerra (pp. 
137-148); I movimenti nazio-
nali e la storiografia del secondo 
dopoguerra, articolo apparso 
sul “Corriere della Sera” il 24 
marzo 1964 (pp. 150-153).

 In chiusura il saggio L’in-
terpretazione del Risorgimento 
nella nuova storiografia, già 
pubblicato nel volume miscel-
laneo Le relazioni italo-tede-
sche nell’epoca del Risorgimen-
to, Braunschweig 1970 (pp. 
156-175), cui segue un accu-
rato Indice dei nomi (177-181). 

Rosanna Roccia
     

Daniele Olschki, Gioverà 
ricordare. Meminisse iuvabit, 
Prefazione di Liliana Segre, 
Firenze Olschki, 2024, pp. 
40, ill. 

Presentato al Salone inter-
nazionale del Libro il 10 mag-
gio scorso dal filologo e critico 
letterario torinese Carlo Osso-


